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Viaggio tra i baraccati della Valle dell'Ufita 

ui il terremoto non è finito» 
La zona fu semidistrutta nel '62 — I fondi per la ri 
Sullo e De Mita — Qualcuno è morto aspettando la cas 

costruzione non sono mai più arrivati — Le bugie di 
a — Folte delegazioni al Consiglio regionale di fine mese 

AVELLINO — In linea d'aria 
non distailo neppure cinquan
ta metti. Eppure sembrano 
due mondi diversi, opposti. In 
basso, in una spianata che le 
piogge d'inverno riducono ad 
una grossa fanghiglia, vi sono 
le baracche, quelle del 1%2. 
In alto, su una piccola colli
netta, c'è il parco Sciarap 
pa: ad annunciarlo c'è tanto 
di insegna davanti ad un hotel 
ristorante, con annessa disco 
teca, di proprietà dello stes
so Sciarappa. Qualche metro 
più indietro, decine di villette. 

Le baracche sarebbero do 
vute rimanere lì pochi mesi, 
giusto il tempo di ricostruire. 
Almeno cosi dissero Sullo e 
De Mita, quando si recarono 
nelle zone terremotate qual
che giorno dopo il si«,ma del
l'agosto '62. Invece, in 18 an
ni circa le baracche sono di

ventate fradice ma non \uo 
te. Vi abitano ancora moltissi
mo famiglie. Qualcuno - - co
me Francesco Romagna, un 
\ enditore ambulante — è mol
to attendendo il decreto che 
gli permettesse di avere la 
casa. In compenso (si fa per 
dire), gli speculatori hanno 
costruito come e quanto han
no voluto. 

In termini così visivamente 
immediati, persino esemplifi
cati, si rappresenta a Ciotta 
minarda — il centro limitro 
fo allo stabilimento Fiat per 
autobus — il contrasto tra la 
sorte amara dei terremotati 
e quella ben più « fortunata » 
della speculazione. Madre e 
matrigna di entrambe queste 
realtà è la DC. la quale a 
Grottaminarda (come anche 
negli altri centri dell'Ariane-
se e della Baronia) dà mano 

libera alla speculazione (mil 
le licenze abusive), ina non 
dà i suoli ai terremotati (.'52 
già assegnati), né concede lo
ro le licenze o a Napoli, at 
traverso la giunta regionale, 
fa sì d ie dal '75 i cinquanta 
miliardi per la ricostruzjone 
non vadano ai terremotati ma 
fruttino miliardi di interesse 
al Banco di Napoli che li ha 
in deposito. 

•\ Ma le baracche e la spe 
dilazione — commenta triste 
mente Luigi Cernilo un ba
raccato di Fontanarosa — non 
sono solo a (ìrottaminarda. Ci 
sono anche a Fontanarosa, a 
Mirabella, ad Ariano, a Mon-
tecalvo e in diversi altri co 
muni della Baronia. Come di 
re che ogni nostro paese ha 
il ghetto delle baracche o del
le case terremotate non rico
struite v. «. A vivere in que

ste catapecchie antigieniche e 
anguste lino all'inverosimile 
— dice il signor Marchesi
ni - siamo soprattutto noi fa
miglie dei littuari delle case 
colpite all'epoca del terremo 
to. Per noi pare che non esi
sta possibilità di avere una 
casa degna del nome, pure es 
sendoci leggi che riconoscono 
(mesto nottro diritto v. 

Dice il signor Celestino Mo
rella. un e \ baraccato di Fon 
tanarosa: •i La baracca l'ho 
potuta lasciare e farmi una 
casa perché sono emigrato al-
l'esteio e. dopo anni di lavo 
io e di sacrilici, ho messo as 
sieme dei risparmi. Come me. 
sono tanti quelli che hanno ri 
costruito con i soldi guada
gnati in anni di emigra/ione, 
e attendono ancora il decre
to di ricostruzione v. 

Meno drammatica, ma non 

migliore di molto la condizio
ne delle famiglie — e sono 
migliaia — che abitano nelle 
vecchie case terremotate o in 
alloggi di fortuna, assegnati 
loro all'indomani del terre 
moto. 

<; Quando \enenro le ruspe 
nel '08 — dice la signora Ciò 
vanna Manganiello, che vive 
da 13 anni, assieme ad altre 
quattro famiglie, nei locali del
l'ex istituto tecnico di Aria
no — ad abbattere le case del 
Rione Valle, il più colpito dal 
terremoto, ci dissero che si 
sarebbe subito dopo ricostruì 
to invece siamo ancora qui. 
Dei nove milioni di contribu
ti ne abbiamo avuti solo due. 
Con ciucili abbiamo iniziato i 
lavori, continuandoli poi per 
un po' a nostre spese. Ma ora 
tutto è fermo perché l'impre
sa non intende completare le 

l costruzioni se non ha prima i 
• soldi. 
I -i La denuncia alla niagistra-
I tura del nostro consigliere 
I Flaminia — alTerma il compa-
I gno Giuseppe Castiello di Mon 

tecalvo — per le responsabi
lità della giunta nel blocco dei 

! fondi dei terremotati, riapre 
1 oggi dal lato giusto la que-
| stione. Lo \ediamo dalla pie 
| senza alle nostre assemblee in 
, sezione per organizzare la 
I partecipa/ione in massa alla 
' riunione del consiglio regiona-
! le (issata per il HO gennaio ». 
j In ciucila sede, infatti, per 

iniziativa dei comunisti si do 
vrà finalmente decidere di 

j operare in modo serio ed ini-
j mediato per lo stanziamento 
1 dei 50 miliardi. 

! Gino Anzalone 

La grave decisione nel Nolano per permettere l'insediamento di un consorzio di privati 

Trecento contadini l'altra 
sera si sono ritrovati nella 
sala consiliare del comune 
di Cimitile. Avevano tutti ni 
mano un' documento, quello 
che li espropriava della ter
ra a favore del C1S. un'or
ganizzazione privata che \ no
ie installare nell'area nolana 
un grosso centro di vendita 
all'ingrosso. ' 

La notifica dell'esoropno 
ha colto tutti i contadini di 
sorpresa: da tempo infatti 
il sindaco di Nola (in que
sto comune sono dislocalo le 
aree che si vogliono acquisi
re) si era impegnato a bloc
care l'iniziativa per e \ i ' i r e 
che centinaia di migliala di 
metri quadrati di terreno fos
sero resi improduttivi com'è 
già successo per gli ottOv-en 
tornila metri quadrali del 
progetto Sirio, attualmente 
non coltivati e pascolo ,-<>lo 
di qualche gregge. 

« Un primo dato — ci soie-
ga il compagno Anielìo Cor
rerà. consigliere regiorale 
del PCI che da anni sesuc 
le vicende dell'ASI — è il 
fallimento della politica del
l'ASI. Invece di fare un di
scorso eli insediamenti prò 
dottivi legati all'agricoltura. 
magari pensando ad impian
ti per la la\ orazione e ia 
trasformazione del prodotto 
agricolo, come chiesto da più 
parti, si è tentato e si ten 
ta ancora di congestionare 
l'area nolana, espellendo cir
ca diecimila lavoratori dalla 
terra senza che siano nea'i-
che creati posti di la\oro so
stitutivi. L'insediamento del 
la Sirio, che ha gettato sul 
lastrico decine di famiglie 
contadine, ne è l'emblema ». 

Per questo il gruppo regio
nale del PCI ha presentato 
una mozione — che deve es
sere discussa al più pre
sto — nella quale si impe
gna la giunta regionale a 
respingere le richieste del 
l'ASI per nuove acquisizioni 
di aree, a ridiscutere la de-

Espropriate le terre 
di trecento contadini 

Assemblea a Cimitile per decidere la mobilitazione e le iniziative di lotta - Si rischia di 
ripetere la vicenda della Sirio - Mozione del Partito comunista in Consiglio regionale 

stillazione di quattro milioni 
di metri quadrati a disposi
zione dell'ente, a convocare 
una conferenza economica 
per decidere misure di prò 
grammazione. 

Per girare il terreno al 
CIS. l'ASI ha adottato una 
delibera con la quale cam

biava la dislocazione dell'in-
terporto da Caivano nord al
l'area nolana, delibera ille
gittima. Per questo motivo 
un milione e duecentomila 
metri quadrati dovevano es
sere devoluti alla realizzazio 
ne dell'impianto. Stranamen
te poi al CIS vennero asse

gnati tanti ettari quanti per 
1 interporto. Era evidente che 
non si voleva realizzare l'im
portante struttura (della qua- . 
le per dieci anni non s'era 
parlato) e si voleva solo fa
vorire la costruzione del CIS. 
La cosa venne denunciata e 
immediatamente la richiesta 

di terreno ridotta a 500 mila 
metri quadrati. Il movimento 
dei contadini, delle organiz
zazioni sindacali e di cate
goria portò però anche alla 
decisione che gli atti relativi 
agli espropri non sarebbero 
stati firmati. 

Invece, nel corso della set-

Tabacco: da Caserta agli USA 
e torna che costa il doppio 

CASERTA — Dove approda 
il tabacco italiano (siamo 
in testa nella classifica dei 
produttori aderenti alla 
CEE)? E in quali mani fi
nisce quello casertano (ol
tre novemila ettari coltivati 
che producono 350-400 quin
tali per un reddito di 75-80 
miliardi che interessa oltre 

- tredicimila aziende con qua
rantamila addetti)? Dare 
delle risposte, precise e cir
costanziate. non è impresa 
da poco trat tandosi di un 
campo dove il « cervello ». 
il centro motore sta negli 
uffici americani (primo fra 
tutti la Phiiips Morris pro
duttrice della diffusissima 
Marlboro), tedeschi e olan
desi delle multinazionali 

« Certo sono i manufattu-
rieri ta cui oltre alle multi
nazionali bisogna aggiunge
re i monopoli del paesi eu
ropei e dei paesi orientali 
come il Giappone) che de
terminano le politiche nel 

se t tore»: lo conferma Ma
riano Dall'Estro, un esperto 
nel campo in quanto rico
pre l'incarico di direttore 
della Deltafina, forse il più 
grande impianto di prima 
trasformazione del Caserta
no da cui società gode di 
apporti finanziari america
ni e olandesi ed è una delle 
33 presenti in Campania) . 

Bisogna risalire al '75 per 
tratteggiare un quadro più 
o meno approssimativo. In 
queir anno la produzione 
raggiunse livelli mai toccati 
in precedenza. Quasi 50 mi
la ettari coltivati, circa un 
milione di quintali di pro
dotto di cui oltre la metà 
fu esportata (finendo'nelle 
miscele delle sigarette di 
molti paesi. 

Che le vie conducano pre
valentemente all'estero lo si 
ricava .da questo ma anche 
da un altro dato. Il mono 
polio di Staio sui 650 
mila quintali di fabbisogno 

ne acquistò in Italia 271, 
nel 74. e in tal senso non 
ci sono s ta te rilevanti in
versioni di tendenze. E' fa
cile arguire, quindi, che il 
r imanente fu acquistato e 
continua ad essere acqui
stato all'estero con esborsi 
rilevantissimi di valuta pre
giata. Qui. dunque, il para
dosso è di casa: siamo il 
maggior produttore d'Euro
pa ma la nostra azienda 
di Sta to importa per la sua 
produzione circa il 60'e di 
materia prima (che è sem
pre tabacco coltivato in Ita
lia ma trasformato da altr i) . 

« La prova di questo col
pevole disimpegno dell'azien
da di Stato — aggiungono 
i dirigenti delle organizza
zioni contadine casertane — 
è data dal fatto che. fino 
a pochi anni fa. Tunica a-

. zienda di prima trasforma
zione operante in provincia 
era il monopolio: ora essa 
è s ta ta quasi del tut to sop

pianta ta da gruppi privati 
e da gruppi collegati con 
le multinazionali ». 

Insomma l'azienda di Sta
to ha sguarnito un fronte 
strategicamente decisivo — 
quello della prima trasfor
mazione e della manifattu
ra — in cui si sono incu
neate le multinazionali con 
il rischio che, qualora do
vesse spirare vento più -fa
vorevole altrove (minori co
sti - di produzione in altri 
paesi, balzo in avanti delle 
ioro qualità, ecc.). come è 
successo per altri settori 
produttivi sbaraccherebbero 
tut to e pianterebbero tende 
li. lasciando con un palmo 
di naso decine di migliaia 
di contadini ». 

Per sventare queste scia
gurate eventualità, cose da 
fare ce ne sarebbero, solo 
che si scontano mali anti
chi e ri tardi cronici. 

Mario Bologna 

timana. sono cominciati ad 
arrivare gli ordini di conse
gna dei terreni. La DC ten
ta in tutti i modi di coprire 
l'operazione. Tant 'è vero che 
quando il capogruppo PCI 
alla regione Imbriaco denun
ciò — alla fine del marzo 
scorso — che le varianti pro
poste dall'ASI erano state 
adottate con una delibera di 
giunta, l 'adora " presidente 
dell'esecutivo. Gaspare Rus
so smentì categoricamente 
(invece era stata approvata 
col numero 2438, il G marzo 
'7!>) pur sapendo di afferma
re il falso. 

Adesso occorre battere que
st'attacco alla produzione a-
gricola della zona ed evitare 
che gli espropri siano resi 
esecutivi. Il compagno Adol
fo Stellato, assessore provin
ciale, nel corso dell'assem
blea a Cimitile. ha annuncia
to che sarà comocata una 
riunione degli amministratori 
della zona, alla quale parte
ciperanno le organizzazioni 
sindacali e di categoria per 
intraprendere iniziative atte 
a bloccare l'improvvisa ini
ziativa. 

C'è anche urgenza di un 
dibattito in consiglio regio
nale sulla vicenda, come 
chiesto anche nella mozio
ne presentata, dai comunisti. 
« Non è che noi comunisti — 
conclude Correrà — voglia
mo che tutto rimanga com'è. 
Chiediamo, è bene ribadirlo. 
che tutto sia effettuato nel 
quadro di una programmazio
ne che tenga conto del con
testo regionale, degli indiriz
zi e delle vocazioni produt
tive delle zone in cui si va 
ad operare, senza che si 
creino strozzature e conge-
stionamenti. E questo discor
so deve essere fatto con la 
partecipazione più ampia, in
vestendo la Regione, gli en
ti locali, le organizzazioni dei 
lavoratori >. 

V. f. 

r i partito-
) 

ASSEMBLEE 

Alla Lenin di Castellamma
re alle 18 sulla situazione po
litica con Bassolir.o. A Poz
zuoli alla Casa dei popolo al
le 18 sul tesseramento con 
Mauriello; a Baco.li alie 19 
dei comitati direttivi con Abe
rrante: al rione Traiano alle 
ore 20 dei comitati direttivi e 
dei grappi consiliari di quar
tiere sul bilancio con Scippa. 

A T T I V I 

Alle Case Puntel late alle 
15.30 femminile di zona; a 
Soccavo Vecchia alle 18 sul 
bilancio del comune con 
Scippa. 

LUNEDI ' 4 FEBBRAIO 
ASSEMBLEA 
CON C H I A R O M O N T E 

Lunedi 4 febbraio alle 17.30 
nella sala della Galleria Prin
cipe di Napoli si svolgerà una 
assemblea sulla lotta, le pro
poste e l'iniziativa del PCI 
per il lavoro, la riforma del 
collocamento e l'occupazione 
giovanile. Le conclusioni sa
ranno tenute dal compagno 
Gerardo Chiaromonte della 
segreteria del nostro partito. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società I tal iana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 468340 

TESSERAMENTO j 
A Castellammare « Di Vit- J 

torio», ore 10. festa del tes- j 
seramento con premiazione > 
dei compagni iscritti al PCI ! 
da 30 anni, con L. Alfano. ' 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava par malattia VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni seisuologìcr* • consulenza matrimoniai* 

NAPOLI - V. Roma. 4 1 8 (Spirito Santo) T«l. 3 1 3 4 2 8 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 1 1 2 - Tel. 22 .75 .93 (miriadi • giovedì) 

LA 
ALLA 
N U O V A CITROEN 

Il ; 
S.A.E. CITROEN A 

Viale Augusto. 136 (Fuorigrottaì • Tel. 616645/615004 
Via Parlenope. 15/18 • Tel. 402965 

COM. INT s.r.l. 

PROMOZIONI IMMOBILIARI 
VIA MARTUCCI, 35 

80121 NAPOLI - Tel. 081/663533 

4 luci strada, paga-

vani, cucina, servizio. 2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 dl-

1) Libero Arenacela, muri negoi'o m<j. 130 
mento facilitato. 

2 ) Cavai leggeri Aosta, 2 
lazlonablli. 

3 ) Piazzetta Aniello Falcone, s gnaKla, 4 vani, cucina. 2 serv.zi. 
posto auto, termoautonomo, pagamento iacl .tato. 

4 ) Stazione Mergellina, luminoso, 4 ampi vs.-i". cucina, serv zio 
(mq. 1 3 0 ) . termoascensore. 7 6 . 0 0 0 . 0 0 0 d'!az!onab.li. 

5) Libero Imbrìani, signo.-lìe. completamente ristrutturato, 3 van', 
cucina, servizio, termoascensore. facilitazioni. 

6) Liberi centralissimi Piana Garibaldi, signorili. 2-3 vani. ' ser
vizio, monoblocco cucina, un ticabiii. comp'etamente ristruttu
rati. moquette, infissi anodizzati, termoascensore. fac:iitazioni 
più mutuo fondiario. 

7 ) Libero, Manzoni, signor..e. sem"pa.Toram-"co, salone. 3 vani, 
cameretta, cucina ab.teb le. bse.-vizi, box auto, 115 .000 .000 

; ' pagamento facilitato. 
8) Vomere funicolari, libero iocaie mq. 2 0 . uso box, negozio, 

17.0QO.000 -dilazionabili. '* 
9) Libero adiecenze P.azza Gar.baldi deposito cantinato mq. 180 , 

3 3 0 0 0 . 0 0 0 diiezionab'li. 
10). Libero zona Chiaia (Ascensione) signorile. 8 van'. cuc na, 

tr.oli serv.zi, biin^ess' . te.-moascensore, posto" auto, 140 m:-
l.on pagamento faci.tato 

11) Panoramico hberabile (L. Sanfe'ice) ampio mono/ano. 3 am
b e n t e angolo cottura, bagno, giardino. 3 1 . 0 0 0 . 0 0 0 dila
zionata :.. 

12) Libero Petrarca. Sem pano-am co. S vani,v biservizi. garage. 
cantinola, termoascensore, 163 .000 0 0 0 compreso dilaz'oni 
e "interesse. 

1 3 ) - Libero Portic' garage mq. 500 h. incesso, facilitai.oni. ' 
14) Libero Pori ci Pai ad no. 3 v*r... cucina abitabile, servizio. 

3 9 . 0 0 0 . 0 0 0 ampiamente diiazlonab'.li. 
15) Liberi Portici (Liberta) muri negozio con serviz'o, 13 .000 .000 

* d'Iazionab !.. 
16) Liberò Portici centro (Melina) 2 van", servizio, cecina, ripo

stiglio, termoascensore, mq. 100 pagamento facil.tato. 
17) Libero Quarto (Via Campana) stab.Ie recente costruzione, tre 

livelli, 16 vani. 5 loca'., g a.-dino. 72 .000 .000 dilazionab II. 
18). Vomaro'. (Rcci ) panoramico. 3 vani, cuc.na, 2 servizi, ri

postiglio, termoascensore, pagamento facilitato. 
19) Libero Agna.no (Righi) lum.noso, 2 vanì, cucina, servizio, 

posto auto, pagamento facil.tato. 
20) Libero Parco San Paolo, s gnor.le. 2 vani, "cucina, servizio, 

2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 p.ù dilazioni. 
21 ) Liberi Stazio, signorili mono b'vani, servizi, pagamento fa

c i l i t o . 
22 ) Libero adiacenze Piazza Carità, completamente ristrutturato, 

luminoso, 4 vani, cucina, serv zio, 5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 pagamento 
facilitato. 

2 3 ) Libero adiacente Museo, 2 vani, Cuc ni, serv i lo , 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
dilazionab li. 

24) Libero ad«cenze A Falcone, signorile, divis.b.le, salone 
trivani, 6 vani, cucina ab.tabile. tripli servizi, lavanderia, 
b!ingress:. terrioascensore, 280 mq., 2 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Presentato ieri «In mezzo a! guado» 
Alla presenza di un folto e attento pubblijo 

si è tenuta ieri sera nella .sala delle eonfc' 
ren/.e all'Hotel Mediterraneo la presentazione 
del libro di Giorgio Napolitano « In nie/./o al 
guado» (Editori Riuniti). 

Alla tavola rotonda, organizzata dalla libre
ria Maccliiaroh. hanno preso parte Claudio 

Napoleoni, Ettore .\las->acce>i. Francesco T)r 
Martino e l'autore del libro, il compagno 
Giorgio Napolitano. 

Il dibattito, elle si è protratto fino a tardi. 
ha ripercorro le ucende politiche e sociali 
del triennio d ie va dal \oto del '76 alla rot 
tura della masiuioranza di unita nazionale. 

impianti hi-fi 
venduti da specialisti 

amplificatori 
equalizzatori 

ALLISON I di diffusori 
per ambienti 

espansori 

compressori* 

riduttori di fruscio 

k-f i cerner 
DIVISIONE DELLA 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

via dei mille 67 
tei. 415488 

Napoli 

Ancora freddo... 
...ancoro pellicce... 

...ancora 

PREZZI ECCEZIONALI 
AL CENTRO PELLICCE 

CANALI 
ALCUNI ESEMPI: 

GIACCONE CASTORO SELVAGGIO 

GIACCONE DI CASTORINO SPITZ 

PELLICCIA DI CASTORINO SPITZ 

GIACCONE OPOSSUM OSSIGENATO 

GIACCONE MONTONE LONTRATO 

GIACCONE TESTA DI MARMOTTA 

VISONE CANADESE BLACK 

GIACCONE VOLPE GROENLANDIA 

E TANTISSIMI ALTRI CAPI 

NAPOLI - Via Santa Brigida, 61 Tel.' 321.733 

ROMA-Via del Tritone, 30 (angolo via Poli) Tel. 6787445 

N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

L. 
» 
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» 

» 

» 

» 

» 

990.000 
690.000 
890.000 
390.000 
250.000 
490.000 

2.690.000 
1.990.000 
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